
CONSIGLIO COMUNALE DEL 18.10.2010 

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO. 

 

La discussione di questo punto all’ordine del giorno del Consiglio Comunale non può prescindere da alcune 

considerazioni. 

 Innanzitutto c’è da dire che la situazione prospettata nella relazione del responsabile del servizio è molto 

critica, il pagamento dei debiti ripartiti nel  triennio sottrarrà, ineluttabilmente, risorse al bilancio. 

 Ci auguriamo che ciò non riguardi i servizi essenziali  perché anche in un recente passato sono stati pagati 

debiti fuori bilancio, ma i servizi non sono stati toccati e le imposte non sono state aumentate. 

Inoltre alcuni di questi debiti si riferiscono a voci ORDINARIAMENTE riportate in bilancio per cui non si 

comprende come oggi possano risultare somme non pagate o importi fuori bilancio riferiti a queste voci. 

Non c’era la disponibilità economica per poterli pagare o le somme impegnate sono state utilizzate per la 

copertura di debiti pregressi? L’Ente non riscuoteva e non poteva pagare? Chi o cosa ha determinato il 

debito? 

  Noi del gruppo misto ci interroghiamo sul perché è successo questo, su quali responsabilità tecniche siano 

riconducibili ai responsabili del settore; quali responsabilità politiche siano attribuibili agli assessori al 

bilancio e ai sindaci che si sono succeduti nel tempo. 

 Certo, se ci sono delle anomalie esse devono venire fuori perché ogni euro pagato in più, di interessi o 

altro, rappresenta un danno per tutta la comunità. 

In base alla legge 267/2000, art. 194 essendo in presenza di alcune sentenze esecutive, dovrebbe essere  un 

atto dovuto riconoscere questi debiti, ma  essendoci le  incertezze di cui sopra ed in attesa di ulteriore 

chiarezza, il gruppo misto ha deciso di astenersi dal voto. 

Il Gruppo Misto 

 

 


